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 presidente sovietico si è spento mercoledì, l'annuncio è stato dato ieri mattina 

Sarà sepolto sotto 
le mura del Cremlino 
ì i funerali al termine del lutto nazionale -  comunicato del PCUS, del 

'Soviet supremo e del governo - Andropov presiede il comitato per  le cerimonie 

Cosa ò cosa lascia 
di N O PAJETTA 

T A E del segretario 
*-*  del PCUS e presidente 

, non è un fatto che 
coglie il mondo di sorpresa. 
Nessuno non può non aver  ri -
flettut o e su quella vita, che 
pareva stesse per  compiersi, e 
su quello che avrebbe potuto 
determinarsi dopo. Eppure la 
notizia colpisce come un avve-
nimento, e va al di là del cor-
doglio e delle riflessioni sulla 
personalità di Breznev. 

11 bilancio della sua opera è 
essenziale per  proporsi la do-
manda, estremamente attua-
le, se questa morte significhi 
la conclusione di un periodo e 
quali prospettive si aprano per 
l'indirizz o e l'azione di chi gli 
succederà e per  l'Unione So-
vietica. 

o che Breznev amava 
sottolineare la sua origine ope-
raia, la sua preoccupazione 
per  la tecnica, la sua attenzio-
ne personale ai problemi della 
difesa. A chi lo conobbe appa-
riv a come un uomo fermo, 
preoccupato dì un procedere 
prudente, dopo che la politica 
di v era parsa al grup-
po dirigente che ne volle la ri -
mozione, più che audace al li -
mite di quello che venne chia-
mato il «soggettivismo». -
raio del , l'in -
gegnere formatosi negli anni 
dell'industrializzazione, il 
commissario di un fronte u-
craino durante la grande guer-
ra contro il nazismo, era già 
diventato presidente -
SS. Forse fu scelto poi come 
segretario del partit o e ridi -
venne capo dello Stato quasi 
come garanzia e simbolo di 
quel ritorn o a una direzione 
che, pur  rifiutand o ogni nostal-
gia staliniana, parve temere ì 
rischi e le conseguenze di un 
rinnovamento che investisse le 
struttur e , che si-
gnificasse una svolta profon-
da. Una svolta che venne rite-
nuta in contraddizione con una 
tradizione e con un modo di 
concepire la vita stessa dello 
Stato e del partito , divenuti 
fondamento della coltura e 
della visione politica di quadri 
del partit o e dello Stato, in nu-
mero ben più largo di quello 
che v — e con lui colo-
ro che salutarono il XX e
Congresso come avvenimenti 
che avrebbero coinvolto tutta 
la società sovietica e aperto 
più rapide prospettive di rin-
novamento — potevano im-
maginare. e caratteristiche 
forse principal i della politica 
che Breznev volle e rappresen-
tò furono quelle di offrir e al 
suo paese una garanzia per ' 
interno; e una garanzia per  la 
difesa da possibili attacchi e 
processi che indebolissero il 
campo socialista e la sua gui-
da da parte : una su-
premazia da difendere con atti 
che disapprovammo e propri o 
su questo terreno sono sorti i 
contrasti acuti che hanno avu-
to i nomi della Cecoslovac-
chia. dell'Afghanistan, della 
Polonia. 

Tuttavia il tentativo che più 
parve preoccuparlo e sul quale 
tornò più volte fu quello di evi-
tare il pericolo di una guerra 
che coinvolgesse l'Unione So-
vietica o la rendesse un obiet-
tivo considerato più debole. 
Tentò inoltr e di rendere possi-
bile il progresso tecnico e l'e-
quilibri o economico in modo 
da evitare l'arresto del pro-
gresso sociale, ritenuto indi-
spensabile e volendo realisti-
camente superare promesse di 

v impossibili da man-
tenere, come quella del rapido 
superamento degli USA nel 
campo della vita quotidiana ed 
in ogni settore economico e 
tecnologico. 

o interessato — dicia-
mo pure preoccupato che a-
vesse esiti negativi — apparve 
della esigenza di ogni processo 

di liberalizzazione. Non parve 
voler  riconoscere, come ele-
menti della stessa compattez-
za del partit o e del paese che le 
richiedeva, delle nuove esigen-
ze che si ponevano a una socie-
tà più matura, la partecipazio-
ne, una approfondita ricerca 
sul passato — che sembrò a 
noi una esigenza dopo il XX 
Congresso — una più libera 
circolazione delle idee, uno 
sviluppo democratico effetti-
vo della vita sovietica. E se 
non si tornò più al passato, tut-
tavia a questo rifiut o non si ac-
compagnò mai una ricerca di 
uno sviluppo ulteriore, fino a 
considerare quell'avvenimen-
to (il XX Congresso) quasi da 
consegnare agli archivi e da 
far  dimenticare. 

Noi non vogliamo certo di-
menticare che ci furono diffe-
renze, divergenze, anche con-
trasti con il nostro partito . a 
allo stesso modo noi giudicam-
mo che anche quando atti che 
condannammo e consideram-
mo pericolosi furono compiuti, 
in lui fu presente, come un im-
perativo — che per  quel che 
ricordo mi parve personal-
mente sofferto — quello di e-
vitar e al suo Paese e quindi al 
mondo l'incubo di una guerra 
che potesse significare una ca-
tastrofe atomica. 

Un giorno a , ad Allea-
ta e a me parlò di queste cose 
durante una cena alla quaie, 
oltr e noi, partecipava solo la 
moglie. Si discuteva del Viet-
nam. Ci diceva degli aiuti, vo-
leva assicurarci che tutto il 
possibile veniva dato. Poi si 
fermò un momento ed escla-
mò: «Solo una cosa, la guerra, 
questa non la faremo*. a sua 
fatica fu dura in questi ultim i 
anni, le ore che strappava alla 
malattia per  il lavoro si face-
vano più pesanti Quando lo ri-
vedemmo ai funerali di Tito 
già ci parve il simbolo di un 
non voler  cedere, sempre più 
difficile , quasi impossibile. o 
ricordiamo in piazza San Gio-
vanni ai funerali di Togliatti , a 
Berlino alla conferenza dei 
partit i comunisti, dove disse di 
riconoscere l'indipendenza di 
ogni partit o quasi ad ammet-
tere che la storia non poteva 
esser  fatta correre all'indie-
t r o -Ora è mòrto in un momento 
difficile , nel quale le contrad-
dizioni paiono essersi fatte più 
fitte , la sua dura fatica non es-
sersi conclusa con un'opera 
definitiv a per la pace e per i 
problemi che si pongono di 
fronte al suo Paese. A noi paio-
no oggi più che mai necessari 
per  avanzare l'audacia dei rin-
novamento e la ricerca di nuo-
ve vie, senza di cui non è certo 
possibile la prudenza. -
diamo come espressione della 
nostra solidarietà che il suo ul-
timo discorso è stato un segno 
di volontà di superare la rottu-
ra con la Cina: quella rottur a 
con la Cina che propri o il com-
pagno Togliatti deplorò anco-
ra nel suo testamento di Yalta. 

l compagno d h 
Breznev lascia un'eredità dif-
ficile, pesante di molte diffi -
coltà, gravata di crisi. a la-
scia un paese e dei popoli che 
hanno fatto una difficile , aspra 
esperienza e che devono senti-
re quanta parte di responsabi-
lit à essi hanno per  la pace nel 
mondo, per  un nuovo ordine in-
ternazionale. a responsabili-
tà anche di comprendere che il 
socialismo ha bisogno del con-
senso, della partecipazione, 
della vita democratica e della 
libert à per  ogni uomo. 

à non è facile, ma la 
necessità di andare avanti e di 
cercare nuove strade deve es-
sere sentita. Nelle nostre con-
doglianze ai comunisti e ai po-
poli S c'è un auspicio, 
che non è solo nostro, che non 
può essere deluso. 

Dal nostr o corrispondent e 
A — Breznev è morto. a sensazione 

che qualcosa di grave fosse accaduto la si è 
avuta la sera di mercoledì, quando i pro-
grammi tv della sera erano stati modificati 
senza preavviso. a il telegiornale serale era 
trascorso senza novità. Si era pensato che 
stesse per  essere annunciata la morte di -
lenko. a «Pravda», ieri mattina, non offriv a 
lumi ad una prima, superficiale lettura. a 
la musica sinfonica trasmessa da tutt e le sta-
zioni radio e dalla televisione aveva spinto ad 
una lettura più attenta dell'organo del PCUS 
in attesa di un annuncio che tutt i ormai a-
spettavano pur  senza poterne ancora preve-
dere i contenuti. E l'agitazione ha cominciato 
a crescere quando si e visto che in calce a un 
messaggio di saluto al presidente angolano 
Euduardo s Santos, pubblicato sulla pri -
ma pagina della «Pravda», risultava l'incon-
sueta firm a del CC del PCUS e del presidium 
del Soviet supremo . Perché? E 

Giuliette» Chiesa 

(Segue in ultima) 

Il bilanci o di un'epoc a 
tesa e controvers a 

Saranno stati esattamente 
18 anni che  Breznev è 
rimasto alla testa dell'Unio-
ne Sovietica, nella carica 
che, per quel sistema politi-
co, è la più  — se-
gretario generale del
—cui più tardi si era aggiun-
ta quella di presidente del 

 del Soviet supre-
mo, cioè l'equivalente di Ca-
po dello Stato.  anni 
sono molti: solo Stalin nella 
storia  aveva dete-
nuto  massimo potere per 
un più lungo periodo di tem-
po. 

 tra l quadri dell'e-

poca staliniana, con le sue 
trasformazioni profonde, ma 
anche con le sue convulsioni 
e i suol drammi sconvolgen-
ti, Breznev aveva fattole sue 
armi, si era formato come di-
rigente, aveva acquistato e-
sperlenza  di cre-
scente responsabilità. Ne a-
veva tratto , così come dalla 
lunga collaborazione con 
Chrusclov, cut era rimasto 
assai legato per molti anni, 
una conoscenza profonda 
della macchina politica e 
statale sovietica: se ne sareb-
be fatto fedele  nel 
momento  cui, accantona-

to Chrusclov, avrebbe assun-
to la direzione suprema del 
partito e, quindi, dello Stato. 

 situazione che Breznev 
ereditò dal suo predecessore 
non era semplice. Certo, 11 
paese conosceva un'atmo-
sfera assai più distesa di 
quella che Stalin aveva la-
sciato 11 anni prima.  era 
anche un paese travagliato e 
stanco, dove affioravano 
conflitti  nuovi.  può dire 
tuttavia che l'aspirazione 

Giuseppe Botta 

(Segue in ultima) 

il messaggi o inviat o 
dal CC del PCI al PCUS 

Questo il testo del telegramma inviato dal 
Comitato centrale del PC  al CC del PCUS: 

-Cari compagni, inviamo a voi, a tutt i i co-
munisti e ai popoli dell'Unione Sovietica pro-
fonde condoglianze del CC del PC  e dei comu-
nisti italiani , per la scomparsa del compagno 

d . Breznev, segretario generate del 
PCUS, presidente del presidium del Soviet su-
premo . Nel momento in cui si con-
clude la lunga opera dell'eminente dirigente 
comunista ricordiamo in particolare o strenuo 

combattente nella guerra antifascista, il suo 
impegno e la sua dura fatica nella direzione 
dello Stato sovietico e del partito , le proposte da 
luì più volte avanzate — in'particolar e nel vo-
stro recente 26"  congresso—per la ripresa della 
distensione e la salvaguardia della pace.  co-
munisti ricordano anche che d Breznev 
venne a a nel 1964 per  i funerali di Togliat-
ti e parlò in piazza San Giovanni. Vi preghiamo 
di porgere sincere condoglianze ai familiar i del 
compagno d Breznev». 

 La sua v i ta, la sua ascesa, i 18 ann i del su o poter e (di GHJLIETTO CHIESA} . Dinamic a 
sociale, economica e politic a nell'URS S di quest o ventenni o (di ADRIAN O GUERRA). La 
politica estera del periodo brezneviano (di LAP O SESTAN). Le ipotes i sull a successione . Il 
testo dell'annuncio ufficiale dell a mort e del leade r sovietico . 

D Le reazioni nel mondo: corrispondenze da NEW YORK (ANELL O COPPOLA) , BONN (PAO-
LO SOLDINI). LONDRA (ANTONIO BRONOA) , BRUXELLE S (ARTURO BARKMJ) , PARIGI 
(FRANCO FABIANI) , VARSAVI A (ROMOLO CACCA VALE) , BELGRAD O (SILVIO TREVISA-
NI). Le reazioni in ITALI A (di GUIDO DELL'AQUILA) . ALL E PAGINE 2 . 3 . 4 e 5) 

Nell'intern o 

Tensione 
tra i 

vertici 
sindacali 

Tensione tra i vertici , 
,  sulle valutazioni 

da dare agli emendamenti 
voluti dalla maggioranza dei 
lavoratori . Per  ora le decisio-
ni sono rinviate, anche se 
nella  si parla di consul-
tazione «di fatto saltata».
direttiv i unitar i del Piemon-
te e della a chiedo-
no invece che se ne tenga 
conto. o la Confindu-
stria rilancia brutalmente la 
richiesta di tagliare i salari. 

A PAG. 7 

Andreotti 
depone per 
sette ore 
sulla P2 
. Giuli o Andreotti è stato 

ascoltato ieri, per  più di sette 
ore, dalla Commissione sulla 
P2. a ammesso di aver  co-
nosciuto Gelli e di averlo 
consultato per  discutere 1 
problemi relativi ai -
recidos*. Andreotti ha parla-
to a lungo anche del Sid. -
eto Gelli, ieri, ha intanto que-
relalo il senatore C Bernar-
do o che l'aveva ac-
cusato di aver  «consegnato» 
gruppi di ebrei ai nazisti. 

A PAG. 9 

n Brasile 
lunedisi 

vota dopo 
vent'anni 

, per la orima volta 
negli ultim i venti anni, 1 bra-
siliani torneranno alle urne. 

o eleggere i gover-
natori dei 22 Stati, un terzo 
del Senato e tutt a la Camera. 

a controllata», de-
cisa dal militari , comincia a 
svilupparsi. a campagna e-
letterale è caratterizzata da 
una grande partecipazione 
popolare. e previsioni della 
vigili a assegnano al B 
(partit o di opposizione) le 
maggiori » di vitto-
ria. A PAG. 20 

Apertura clamorosa della crisi del pentapartito 

Spadolin i si dimett e 
e Pertin i rinvi a il 

govern o alle Camere 
a polemica dei socialisti 

col presidente del Consiglio 
l dibattit o parlamentare comincia stasera - l PS  sostiene che servirà solo al «dopo» 
e dimissioni motivate col caso Andreatta-Formica - Contrasti sulla linea economica 

A — Spadolini si è dimesso, ma Pertini ha respinto le 
sue dimissioni ed ha invi ato il governo dinanzi alle Camere. 
l dibattit o parlamentare comincerà oggi stesso, alle 18, a 

. Si dovrebbe trasferir e lunedì prossimo in Sena-
to ma solo nell'ipotesi — molto remota — che lo Spadolini-bis 
superi indenne il primo ostacolo. Così, con una svolta clamo-
rosa anche sé non del tutt o inattesa, si e aperta la crisi politica 
de) pentapartito. o è stato, dato dal Quirinal e alle 
18,307dòpo un colloquio di Pertini col presidente del Consi-

Slio. l motivo, che Spadolini ha posto a base delle propri e 
imissiohi è"quello del rifiut ò dei ministr i Andreatta e Formi-

ca di lasciare i loro posti, anche dono l'invit o loro rivolto 
Eubblicamente dal capo del governo. n realtà la crisi investe 

i politica della coalizione a cinque '— a partir e dalla politica 
economica — e la consistenza stessa della formula pentaparti-
tica. i dirigenti dei partit i governativi lo hanno ammesso: 
le polemiche in mezzo alle quali si è aperta la crisi sono rivela-
trici . Una fase politica appare consumata. 

l governo va alle Camere portandosi dietro due fardelli , 
uno più pesante dell'altro : quello del caso Andreatta-Formica, 
che ha funzionato da detonatore della crisi politica; e quello 
dei contrasti paralizzanti sulla politica economica emersi con 
evidenza anche nella giornata di ieri (l'ultim a seduta del Con-
siglio dei ministr i non ha né discusso, né tantomeno approva-

(Segue in ultima) Candiano Falaschi 
SERVIZI DI ANTONIO CAPRAMCA E PIERO SANSONETTI A PAG. 6 

Lech Walesa sarà 
liberat o nei 

prossim i giorn i 
a decisione dopo l'invi o di una lettera a Ja-

ruzelski da parte del leader  di Solidarnosc 

l nostro inviato 
A — h Walesa sarà liberato nei prossimi giorni. 
o è stato dato ieri pomeriggio dal portavoce del 

governo, Jerzy Urban, nel corso di una conferenza stampa 
convocata all'ultim o momento. a decisione è stata presa, 
dice un comunicato ufficiale, dopo l'invi o da parte di Walesa 
di una lettera personale al generale Jaruzelski e dopo un 
colloquio che ha avuto con lui il ministr o degli , gene-
rale Czeslaw , membro del Consiglio militar e per  là 
salvezza nazionale, l'organo che detiene attualmente n Polo-
nia 11 potere reale. l carattere improvviso dell'annuncio, la 
sorpresa che ha suscitato e la reticenza di Urban a rispondere 
alle domande sul futur o dell'ex presidente di Solidarnosc 
rendono difficil e per  il momento comprendere che cosa que-

(Segue in ultima) Romolo Caccavale 

a non si tratt a di un 
incidente di percorso 

Colpo di scena al Quirina-
le? Certo la decisione di
tini  di respingere le dimis-
sioni del presidente del Con-
siglio invitandolo a riferire 
in  sulla «condl-
zlone  e politica 
del governo» è un fatto rile-
vante e pone problemi poli-
tici seri ai partiti della mag-
gioranza.  la «condl-
ztone  e politi-
ca» del go verno, di cui parla 
11 comunicato del Quirinale, 
è, a dir poco, penosa. 

Spadolini, uscendo dal 
Quirinale, ha confermato 1' 
esigenza dell'«autoesclu-
slone», cioè delle dimissioni 
del due ministri e pare che 
vada in  per mo-
tivare questa sua posizione. 
Noi abbiamo già detto che 
questa era una esigenza giu-
sta ed elementare. Tuttavia 
la «condizione politica» del 
governo non può certo esse-
re circoscritta alle sortite 
del due ministri la cui con-
dotta è del resto congeniale 
ai clima, all'aria  che si re-
spira dentro le mura della 
maggioranza governativa. 
Non più tardi di ieri il  mini-
stro delle  (non l'u-
sciere) andando al Consiglio 
del ministri, dove si discute-
vano gli emendamenti alla 
legge finanziaria, dichiara-
va che ascoltando dai presi-
dente del Consiglio i conte-
nuti di questi emendamenti 
forse «capirò la politica eco-
nomica dei governo». Siamo 
all'irrisione.  Si faccia quindi 
un dibattito nel
—ed é cosa giusta— ma ap-
pare chiaro che, comunque 
radano le cose, questo go-
verno — con i due ministri o 
senza — non ha né forza po-
litica, né prestigio per reg-
gere una situazione come 
quella che gli stessi governi 
del pentapartito hanno 
creato nel

 situazione che si è de-
terminata non è,  un 
incidente di percorso. Quel 
che è in discussione, è pro-
prio il  percorso che  governi 
del pentapartito hanno 
tracciato e seguito. Non è 
certo un caso che una coali-
zione sorta all'insegna della 
governabilità e della stabili-
tà ha.  tre anni, espresso 
cinque governi e tante crisi. 

 di un terzo di questi tre 
anni sono stati dedicati a ri-
solvere crisi di governo, un 
altro terzo è stato assorbito 
dalle fasi di pre-crisi e post-
crisi, e l'altro  terzo a discu-
tere nel governo e nei «verti-
ci» su cosa fare o non fare. 
Un primato ha conseguito 
anche quest'ultimo governo 
di Spadolini, che ha paraliz-
zato e corroso ancora le
tuzioni. Come si vede la 
Grande  ha avuto, 

con questo governo, un 
grande avvio. 

Tuttavia i dirìgenti del 
partiti di maggioranza, tre 
volte al giorno, prima e dopo 
i pasti, proclamavano la lo-
ro incrollabile fiducia nella 
realizzazione del program-
mi concordati, il  loro «leale» 
appoggio al governo e all'a-
zione da esso svolta nel
lamento e nel
to,  questi tre anni, la si-
tuazione nell'economia e 
nella società si è deteriorata 
ancora, le condizioni di vita 
dei lavoratori sono peggio-
rate, la disoccupazione è 
cresciuta, tante aziende pic-
cole e medie sono crollate. 
Tutti l rapporti sociali e civi-
li  si sono inaspriti, logorati, 
scollati.  non ha a-
vutoe non ha una guida cre-
dibile, capace di  e 
di percorrere con coerenza 
la via del risanamento.
questa situazione quel che 
stupisce nei commenti che 
abbiamo letto sul giornali 
dei partiti di governo è l'as-
soluta assenza di una anali-
si delle ragioni per culla po-
litica della governabilità si è 
tradotta esattamente nel 
suo contrario e la politica 
delle istituzioni è approdata 
negli ultimi inqualificabili 
atti di governo. 

Come se nulla fosse suc-
cesso si recitano lo stesse 
giaculatorie sulla crisi eco-
nomica, sul deficit del bilan-
cio, sullo sfascio della spesa 
e della amministrazione 
pubblica, suW«equa» (pro-
prio così!) ripartizione dei 
sacrifici, sulla «solidarietà* 
(anche questo ribadiscono!) 
dei partiti di governo. 

Ancora  l'organo del 
 scriveva che «un caso 

clie sembrava chiuso è stato 
riaperto*».  quaie * 
sembrava chiuso e quale è 
stato riaperto? n «caso» a-
perto i quello dell'esito di 
una politica che ha portato 
il  al disastro. Nell'am-
bito di questa politica e di 
questa maggioranza non ci 
sono aggiustamenti che 
reggano.  pteskJens* lai-
ca è stata,  questo quadro, 
miseramente consumata. 

Occorre quindi cambiare 
pagina.  situazione del 

 esige una politica ra-
dicalmente nuova e ben mi-
tri  metodi di governo. 

 dibattito che si va ad a-
prire nel  può 
essere un primo momento 
di chiarificazione solo se si 
tiene presente questa realtà 
per indicare soluzioni di go-
verno capaci di invertire V 
attuale rovinosa china sm 
cui è stato trascinato il
se-

Emanuel * Maestos o 
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l'Unit à OGGI 
VENERDÌ 

12 NOVEMBRE 1982 

a via del o e alia decisione di i e i i o di e 

E ora il PS) teme un «tradimento » de 
La a tattica manifestata dal o della C o e a minaccia di fa e i i di un o a i due i - i 
socialisti sono i che il dibattito e possa e ad e una immagine » del  - Si a a una volta il fan-
tasma dell'isolamento - l «dualismo» che a e al e del o - «Una a ? Non e nemmeno quella se mancano linea e alleanze» 

ROMA — Spadolini , ieri , mentr e lasci a Palan o Chig i dop o il Consigli o dei ministr i 

A — a di gelo e di 
silenzio, poi il e sociali* 
sta. — a la a 

a dalla decisione del 
e — ha o 

la sua e condan-
na del o Spadolini. L* 

o di e la 
sentenza è toccato a Claudio 

, uno del due »vlce» di 
. e : l
e atto della decisione 

del e Spadolini di 
. Nelle ultime set-

timane il o dell' 
azione di o a -
so e più evidente. l 

à di e fin 
dal dibattito e 

Suali sono le e -
stiche nella situazione che 

si è . È un linguaggio 
che non ha bisogno di -
zioni. La a e l'ultima 

e dicono a e e 
che il o a Spadolini e 
il  è e 
consumato; quella di mezzo 
sottolinea ohe la colpa non è 
delle e di -
mica, ma dell'inadeguatezza 
complessiva del o e di 
chi lo ha guidato. 

l  — spiegano a via 
del o — non à in-

. Semplicemente -
ché non può . La -

ne si capisce facilmente. Tut-
ti gli i del socialisti n 
questi i sono stati -
ti a e peso e e all' 
indignazione di Spadolini 
pe  la a -

, e ad e la 
tesi, o a dal 
fatti, che la i nasceva dal-
la incomponlbilltà del con-

i i al o 
sulla linea di politica econo-
mica: Spadolini, incapace di 

e la situazione, a-
e colto al balzo l'occa-

sione a dalle -
e dei due i disco-

li» pe i di scena in 
modo e van-
taggioso. È o dunque 
che nel o dibattito 

e la posizione 
socialista non e mu-

, e il dissenso sui -
dimenti economici -

i in assenso, senza un 
e o pe  la -

dibilit à stessa del . 
Tuttavia la , no-

nostante l'iniziativa a -
a del , della po-

sizione già assunta in questi 
i non avviene senza an-

goscia. Lo o dell'isola-
mento lamentato e patito 

e la i d'agosto si 

a e 
agli occhi del i socia-
listi. n sostanza, essi temo-
no che l'abilità tattica -
vata dalla C di e a 
possa e con il fa e 
quasi esclusivamente al
lo scotto di una i ad alto 
tasso di o . 

Se l'obiettivo di i è 
e quello di spinge-

e 1 i della -
za a un pubblico -
to delle o posizioni, è al-

o o che 1 demo-
i meditano di -

e la a a o 
vantaggio. Non solo essi, a 

a del socialisti, han-
no o (fidando -

o sul mo» del ) una 
a disponibilità a «dimis-

» a (e il mi-
o del o lo ha con-

o i mattina a 
a che iniziasse i l'ul-

tima e di gabinetto); 
ma è anche da e che, 
nel dibattito , 
si o di e al 
minimo le e a le 

o posizioni e quelle di Spa-
dolini in fatto di politica eco-
nomica. A quel punto, l

e come il -
pale, se non a l'u-

nico e della cadu-
ta del o e delle elezioni 
anticipate che o 

. 
l dibattito -

e — temono l -
genti socialisti — amplifi-

e l'immagine del
come o : ed è 
noto che, , 
essa non paga sul piano elet-

. È questa -
zione, , che 
spiega a e 
del  in seguito alla deci-
sione del e della 

: e, pe , 
il silenzio e la cautela degli 

i ex , 
a e e 
dalla . ' 

n Via del , sede della 
e socialista, non si 

contesta la piena legittimità 
dell'iniziativa del . 

a la si a implicita-
mente quando si a — 
come ha fatto il e 
del deputati a — che 

a le difficoltà si sono ag-
. Al e -

lamento si aggiunge in so-
stanza la e 
che il dibattito a -

o i e la 
e a i » 

della , e mandi 
così n fumo tutti  piani che 
venivano coltivati in queste 

e a e da un'ipotesi di 
fondo: la a di un -
do con la . 

o di i a a 
e a e , il comuni-

cato di piena intesa che è 
o dal colloquio, gli i 

segni della a hanno 
fatto e e e a
socialisti il sospetto che la 

C voglia invece e la 
a pe  suo conto: e sta-

volta i senza nemme-
no e al e 
via d'uscita» che e a — 
stando alla sua e 
del fatti — ì in agosto. 

i , il o demo-
o a o 

nel e 1 legami coi 
» che già da qualche 

mese aveva , e que-
sto o e i sociali-
sti o la pegglo i 
di alleanze da quando i 
ha assunto la . 

e i alle 
i 11 passo è -

ve. i , ma 
anche molti di quelli più alti, 
del  manifestano un'in-
soddisfazione violenta pe  le 
ambiguità e le e del-

la linea del . Lamen-
tano il «dualismo» che sem* 

a i o al e 
del , a un i -
so a e buoni rapport i 
«condominiali*  con la C e 
un a deciso a impe-

. Attaccano 11 «vel-
» e la «frenesia e-

» del ministro 
delle Finanze, ma anche l'in-

a di un o che, 
pu  non condividendole, ti 

a o a muoversi 
sul o delle -

» di . i fi* 
no a uno sbocco e al 
quale si a a con mol-
ta mino  fiducia che in un 
passato anche . l 

 — dicono tutti gli scon-
tenti — à e arrivar e 
al 13 pe  cento, o al lfc 
ma una a e 
senza una a politica e 
un sistema di alleanze a che 
cosa può ? E magari 
poi dalle elezioni esce perfino 
una a centrista. 

a quanto si vuole, ma 
pu e maggioranza, S| 

uò sta i che t 
lita, a quel punto, ci -

e gli avanzi della tavo-
la». 

Antoni o Cspraric a 

Nasce'in luglio. Sotto un 
bel sole e sotto ottimi auspi-
ci. A Natale à un an-
no e mezzo: à -
lo? Oggi come oggi nessuno è 
disposto a i un 
soldo bucato. Nasce n luglio, 
dicevamo, del 1981. E una 
svolta, dicono in molti: un 

o e o o 
di , di , di . 

o e anni — 
lunghi, difficili , , 
e tutti i C — si a 
finalmente un o che 

à guidato da un uomo po-
litico di a non demo-

. E il segnale che ci 
voleva, dicono. a a 
cambia . -

E così il  Giovan-
ni Spadolini, studioso di sto-

a e a di n fa-
ma, a la soglia di -
zo Chigi — o «laico» do-
po e anni — ac-
compagnato da un buon co-
o di consensi. 

a e il clima di 
quel i è un po' -

. Siamo all'indomani di 
uno scandalo così o e 
così o che ha fatto im-

e tutti i : lo 
scandalo di Licio Gelll, che è 

o a e in fila, alla 
sua , uomini politici 

a di , poli-
ziotti potenti, potenti indu-

, i dello Stato, 
i . E allo-

a un po' tutti si sente il biso-
gno di un'iniezione di fiducia 
e di pulizia. n venga Spa-
dolini, evviva la «svolta». 

o siamo al o di 
boa della a -
na? Si a molto con gli 
aggettivi e con la . Si 
gioca o con il nome «pu-
lito» di Spadolini pe e 
in a la consistenza poli-
tica di un o che asso-
miglia assai ai , 
che ne a gli -
menti, le idee, le politiche, gli 

i che . 
ò è indubbio che una no-

vità c'è, è , e sa-
e o sciocco na-

. La , il suo pote-
, un simbolo decisivo della 

sua macchian di «comando» 
hanno o un colpo. 
Cambia la a su -
lazzo Chigi: cambiano anche 
— almeno — {.modi di -

e ? E una a 
molto a e che fa -
sa. Non solo o il -
zo. Fa a nel paese, -

o anche gli -
menti i e le -
zionali «sistemazioni politi-
che*  dell'opinione pubblica. ' 

l Governo va 
aUe Camere 

Spadolini è uomo di buon-
senso, e sa bene che Ja vita a 

o Chigi à una vita 
. Sa anche che 1 guai ini-

115 mesi di Spadolin i 
tra «tetti » e colp i bassi 
Cronache dì un fallimento 

All'inizi o la : un laico a o Chigi. o le cose? 
i successi:  e lo scioglimento della 2 

l declino: caso , caso a 
l bilancio: le o » sono a tutte in piedi 

e a istituziona-
le. a di . 

zlano sin . E nel 
conto. e non a esatta-
mente nel conto che davanti 
alle , al momento 
della fiducia, i e capi dei 

i più i della 
a spiegano chia-

o o che o stanno vo-
tando una fiducia un po' 
«speciale»: chiamiamola e 
«ammonimento». i tie-
ne una a e a -

e tanto pe e che 
— o Chigi o non -
lazzo Chigi — la C deve -

e il o che comanda. 
Longo dice che il voto dei so-

i dipende dal-
la a del e del 
Consiglio: se il e si 

à i i di 
e e di sciogli-

mento della 2 contenuti 
nella sua e -
matica, bene; i tut-
to a e . E 

, più sfumato, si muove 
o modo sulla stessa li -

nea, aggiungendo un attacco 
o alla a mila-

nese, colpevole di ave messo 
le manette a Guido Calvi. 
Spadolini non , 
Longo vota ugualmente la 
fiducia. a il o segnale 
è lanciato. 

Comunque lo dicono tutti: 
Spadolini e un ottimo diplo-
matico e un politico o 
navigato per e al 

o ostacolo. E infatti non 
inciampa. Anzi, i i mesi 
del suo o quasi quasi 
si possono e -
li . o che segna qual-
che punto a suo . La 

e del e -
, o dalle , il 

e dei «pentiti», che 
iniziano a e qualche di-

e o al , 
la legge sullo scioglimento 
della , a dalle Ca-

. 

e le cose non vanno af-
fatto bene è il campo dell'e-
conomia. L'inflazione galop-
pa, i disoccupati aumentano 
ogni , e ogni o 
aumentano quei litig i tr a 

i economici che poco 
a poco o la a 
«costante» della a di 
questo . 

» 
Scamarcio 

Siamo ai i di e 
quando esplode il o «af-

. a il nome di un 
o nemmeno 

o noto: , so-
cialista. Nel o di un con-
vegno-summit del suo -
to a , o dice 
che la C ha o con
e . È un'accusa -
ve. Un'offesa da , dice 

, e detta le sue condi-
zioni: b salta o op-

e salta l'appoggio de al 
. Siamo alla ?

i dicono tutti di sì. 
Spadolini dice di no, e ha -
gione. o a al 
suo posto, e e la . Si va 
avanti: sono i i della 
diplomazia. E del suo mae-

o Spadolini. a la cal-
ma. ? 

l caso 
Andreatta 

Nemmeno venti . l 
18 e .esplode il caso An-

. È successo che -
lando ad un'assemblea de-

a il o del 
o ha accennato all'ipo-

tesi che i socialisti di o 
i possano e mac-

chiati da qualche difetto di 
. Viene 

giù un . Stavolta 

Spadolini ha le e contate. 
«Via , tuona -
xi . e i socialisti se ne 
vanno dal . La -
tata è fatta? Neanche pe  so-
gno. Stavolta ci mette una 
toppa , che definisce 

» la a di An-
. a tutto a posto. 

 socialisti , e An-
dreatta è e lì sulla sua 

a di . a vin-
to a volta il e 

. 
Si va o l'estate, supe-

o lo scoglio del -
so de. a i i aumen-
tano, e a non o 
solo l'economia. l -
smo è indebolito ma è sem-

e attivo (e si a ad as-
e le . a e 

a alzano il o della 
sfida: a Napoli ogni o 
sono due , a o u-
guale. E o a o le 
cosche o ad assassi-

e il compagno o La 
, il deputato comunista 

che ha messo a punto e -
sentato in o una 
legge o la mafia che da 
un bel pezzo è nel cassetto, 

e ai i del . 
E poi ci sono i i in-

i che non sono 
tanto semplici. La questione 
del gasdotto divide la mag-

, e poi la a del-
le Falkland e i dissensi sulle 
sanzioni economiche da ap-

e o no o -
na. 

lì punto più debole co-
munque a l'economia. 

 un motivo semplicissi-
mo: che la i , chiu-
de spazi, impone e e 

, taglia le gambe alle 
mediazioni politiche e alle 
diplomazie. L'economia va a 

, qualcuno deve . 
Chi e il ? 

Siamo a quel punto, -

giunto il quale nel gioco poli-
tico o e pesano i 
che sono , é 

i e sfuggenti ai do-
saggi di bilancia e di e 
che si possono e e e 

o il . Qui i conti 
ciascuno li deve e con i 
pezzi di società che -
senta, con i i sociali che 
difende o combatte, con gli 

i vivi e i di -
pi, di ceti, di classi, di blocchi 
economici. Lo o a 
diventa molto . 

a crisi
E così il 4 agosto, a due 

i dalle , un o 
di deputati della -
za, in , a un* 
imboscata al o -
ca, cioè a quel -
to voluto dal o delle 
Finanze, che impone le tasse 
ai i e e di-

e che la stangata e-
conomica a dal -
no cinque i a non è 
a senso unico. i -

i fanno e il , i 
i hanno il -

glio salvo, a saluta e 
se ne va. Stavolta . È 
la . 

Andiamo alle elezioni? 
Non bisogna mai e la 
pelle o a di -
lo ucciso.  socialisti dicono: 

, elezioni, non c'è altr a 
via. a o isolati 
come mai o o stati negli 
ultimi o anni. o 
il vecchio , dalla Val 
d'Aosta, manda i a quel 
paese. A via del , in 

a e a si decide la 
a . La campa-

gna d'agosto è fallita: niente 
elezioni, i Spadolini e 

i un o . n 
cambio la a di una 

l governo 
fotocopia 

Lo Spadolini-bis è un go-
o o di i (e 

e di tante vignette 
felici e . , ap-
pena qualche o a 
che il leade o -
cévesse , l'aveva de-
finito a . 
La stampa invece lo battezza 

» (dal mo-
mento che i nomi e gli -
chi dei i sono identici 
a quelli del o -
dente). , . 
. .Quel che è o è che sin 

dal o momento della 
sua e vita questo secon-
do o di Giovanni Spa-
dolini è segnato da almeno 
due i negativi molto 
netti. l o di e poli-
tico: un o guidato da 
un e laico, e basato 
di conseguenza -
mente) sulla a politi-
camente e della 
componente socialista, non 
può e sonni i 
se il suo stesso atto di nascita 
coincide con una sconfitta 
pesante e con una a e -

a » dei socialisti. l 
secondo , che nella so-
stanza è legato al , è 
che i i i a de-

i e  sulla ma-
a economia sono -

ti , e intanto l'economia ita-
liana è ad una stretta sema 

: la a 
ha denunziato la scala mobi-
le, i i son bloccati,
sindacati , i grandi 
enti pubblici hanno le -
denze vacanti, i disoccupati 
sono in aumento travolgen-
te, eccetera, eccetera. 

 nodi, alla fine, vengono 
tutti al pettine. E un o 
di a che il clima di 

, il congestionato batti e 
i di questi , non 

nasce semplicemente dalla 
maleducazione di due mini-

i . Nasce dalla -
costanza più a che di 

a pe  la a ce a e 
ce n'è tanta. Non serve a 
molto ormai neppure il volo 
in America di Spadolini, che 
chiede a n un po' di vi-
tamine. C'è poco da : il 

o è senza e e 
senza idee. Spadolini non ce 
la fa più a tenere assieme li -
nee politiche e di economia 
che convivono nella maggio-

a e sono e più di-
stanti. L'unica via di -

a salvezza è un o mi-
o di diplomazia. Quan-

do già le agenzie di stampa 
hanno proclamato la , la 
ciambella di salvataggio l'ha 
gettata . à al 

e e pe  non 
? 

Piero Sansonett i 

I tre pi- nti di govern i rinviat i alle Camere 
A — È la quarta volta nella storia della a 

che un Capo dello Stato respinge le dimissioni del Presi-
dente del Consiglio e o rinvi a alle Camere. Prima di Perti-
ni lo o due volte i e una volta Leone. 

Giovanni , nel '58, non accettò le dimissioni di 
Zoll . Zoli aveva formato 11 governo il 19 maggio del 1957 e 
si dimise poi definitivamente il 1*  luglio del 1958. n suo era 
un governo di , e contava tr a i i molti 
nomi che ancora oggi sono sulla breccia della politica na-
zionale. C'era Andreott i alle Finanze, Colombo all'Agricol -
tura , Gul al a o o a Ferdinando 
Tambronl . 

E propri o Tambronl , due anni dopo, è il secondo presi-
dente del Consiglio che sale inutilment e le scale del Quiri -
nale. Anche a lui Gronchi respinge le dimissioni, e lo ri -

manda davanti alle . È un momento molto diffìcil e 
pe  il paese. Siamo agli sgoccioli a del o 

; sono i i caldi della primavera e dell'estate del 
'60. con i i che hanno riempit o le piazze di tutte le 
città pe e la vergogna d'un o appoggiato 
sui fascisti. Nel o , che era entrato in 

a il 25 o del '60 e che cade il 26 luglio, c'è ancora 
i (che è passato alla , c'è r  all'Agri -

coltura, c'è Colombo al , c'è Benigno Zaccagni-
ni o del . Con Tambronl si chiude anche il 

o del centrodestra. Gli anni sessanta sono iniziati , è 
alle porte il , prende peso la figur a di Fanfa-
ni, la nuova politica democristiana, il riagganciamento dei 
socialisti. 

Terzo precedente nel 1974, presidente della a è 

Giovanni Leone, capo del governo , n governo cade " 
in , e Leone dà allo stesso r  il nuovo incari -
co. Sono gli anni di Fanfani o della , del -
no al , dopo la i -
di, della C tutta spostata a a e in guerra con il mon-
do intero per  via del referendum sul divorzia Tr a 1 partit i 
del , dunque, le cose non filano lisce. r 
trova troppi ostacoli, rinunci a e si dimette. a e non 
accetta e lo rispedisce a Palazzo Chigi. Nasce cosi il 14 
marzo del *74 il quinto e ultim o governo . à 
otto mesi, fino al 23 novembre del *74. Ce Giolitt i al Bilan-
c ia Colombo al Tesoro, Andreott i è tornato alla , 
Bisaglia all'Agricoltura , mentre l'attual e segretario della 

C o e a ha avuto l'incaric o di ministr o -
dustria. - -

BENIAMINO ANDREATTA — E slat o il discol o rompitutt o dei 
govern i di Spadolini . Ogn i volt a che c' è stat e aria di cris i si può 
giurar e che c'er a lo zampin o suo . Ha dimostrat o di aver e una 
ver a e propri a passion e per le inpennat e e per le parol e grosse . 
Bersagli o preferit o i l suo dirimpettai o Formica . 

INNO FORMICA — Ad _ 
ne volev a andare . Stavolt a 
non se ne vuol e andar e più . A _. _ 
tanti . E ne ha dat i persin o a Crasi . 
di atteggiament o «steroide » 

die è giunto 

perch é lu i se 
aVeri a perch é lu i 

ne ho dat i 
a rimproverarlo 

e di Napolitano: 
(a verifica ora alla Camera 
A —  presidente dei 

deputati comunisti, Giorgio 
Napolitano, dopo la decisio-
ne del e della -
pubblica i di respinge-
re le dimissioni del governo 
Spadolini e di rinviarl o da-
vanti alle e per  un di-
battito parlamentare, ha ri -
lasciato la seguente dichia-
razione: 

i pare che al sia voluto 
rendere omaggio al principi o 
di un dirett o coinvolgimento 

del Parlamento nell'apertu-
ra della i di . 
Quale possa e l'intendi-
mento del e Spadoli-
ni nel e alle , e 
quale rapporto egli possa 
stabilir e con le sue -
zioni del i i circa 

a di tenere in 
piedi un governo, restando al 
loro posto 1 i del Te-
soro e delle Finanze, potre-
mo verificare solo ascoltan-
do le comunicazioni che egli 
renderà alle Camere». 

Se 
anche le 
comari 
avessero 

Ordine 
Con/esso che non capite* il 

risentimento dell'Ordine dei 
dottori commercialisti di Bari, 

 e  per il  fatto 
che il  ministro del Teeoro, An-
dreatta, ha definito il  suo coue-
ga alle  «un 
commercialista di Bari, esperto 
in fallimenti e bancarotta*. 
Non risulta che essere commer-
cialista, di Bari o di Tritato , 
rappresenti qualcosa di cui ver-
gognarsi.  perché mai? 0 con-
sigtio dell'Ordina invita inoltre 
Andreatta ma voler fornirei ne-
cessari chiarimenti al Una éi 
dissipar» dubbi interpretativi 
che potrebbero ledere la prò-
fesshnahtà e la dignità dei eoi-
leghi iscritti all'albo,. 

 verità non ti capisce bent 
se i dottori commerqabstì éi 
Bari,  e  aitiam 
offesi per aver inteso la maini-
ca di  affibbia-
ta da Andreatta a  ca-
rne spregiativa o a» ritengano 
che sia offensivo per hro inclu-
dere il  ministro delle
neUahro rispettabile e onotata 
categoria. 

 se, per ipotesi, Andreatta 
avesse dehntto  «futi 
giornalista»? Avremmo dovuto 
proclamare lo sciopero detta ca-
tegoria?  sempre, comun-
que, sarebbe rimasto il dubbio: 
giornalista» rappresenta urna*' 
sulto o riteniamo offensivo tao* 
tir  definire  un. 
collega? 

 le comari, dal 
che  in risposta ad An-
dreatta, h ha definito i coste 
re»? Va bene che le comari non 
hanno un Ordine che m tuteli 
dalle polemiche  ministri ma 
rappresentano, pur seampre, 
una categoria onorata e m'amb-
bbea utilità, come f 
lunga storia. 
tollerare che il  \ 
re» venga put 
a per di più da un 
carica, come sangui* 
rivolto ad un collega? S < 
comari si sentissero offset 
me i dottori cteamtnnémti di 
Bari,  a  par ès-
sere eqmparata ad un maamtro 
delsecondogovernoSpammmif 
Saremmo pettegole, potrebbe 
ro giustamente obiettata, età 
da qui ad essere paragonateti 
ministro del Teeoro cjs&Ttana 
in sfacehee ne corre! A càmne-
no le sue colpe. 

n problema, coma ai vana, è 
arduo e d'ora imtonsjm sceka 
dei pai agoni dsvenet 
piò difficile, 

Dopo la protesta 
merendasti éi Bari, 

 chi oserà aia èhm:
questi sono ùmtom ém tuffo* 
niereh. oppure:  tv ragàamì 

un 
tare l'ira  delie due 
categorie? 

Una via di 
quella éi 
standard:
miniatro dal 

http://Insomma.il
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 le elezioni in Brasile 
, ! < 

i-

4 r 

J f e 

SAN PAOLO — Uno vedut a panoramic a dell a citt à 

o venti anni 
è in gioco una 

«fetta» del potere 
Si vota pe 22 , la , un o del Senato - Appas-
sionata e e - o il  (opposizione) 

l nostro inviato 
SAN O — n queste elezioni è n gioco 
una fetta di potere, solo una fetta certo, ma di 
poterei. Ferdinando s è un giornalista 
e scrittore conosciuto in Brasile. a quattro 
anni è deputato e vice presidente del gruppp 
del Partit o movimento democratico brasilia-
no ) al Parlamento statale di Sao Pau-
lo. e cosi le elezioni che si svolgeran-
no 1115 novembre e nelle quali per  la prima 
volta da vent'anni si eleggeranno 1 governa-
tor i del 22 Stati, un terzo del Senato, tutt a la 
Camera, i Consigli Provinciali e Comunali. 

o 36 anni — mi dice s — e non ho mai 
provato la gioia di votare per  cariche esecuti-
ve». a volta è stato vent'anni fa, prima 
del golpe del 1964 con cui i militar i avevano 
deposto 11 presidente Joào Goulart. San Pao-
lo, come le altre città del Brasile, è piena di 
manifesti elettorali che la gente guarda an-
cora con un po' di sorpresa e un po' di diffi -
denza. e grandi strade strette tra fil e di grigi 
grattacieli acquistano improvvisi sprazzi di 
colore per  1 cartelloni che invitano a votare 
per  i candidati del cinque partit i in Uzza. Sul-
la piazza al o delia cattedrale gotica un 
cerchio di persone modestamente vestite di-
scute, strappandosi di mano un microfono 
precario, se votare per  il , il composito 
front e tenuto insieme dalla proposta di ritor -
no alla democrazia che è favorit o qui a Sao 
Paulo e nel quale confluiscono anche i comu-
nisti, unico partit o ancora illegale nel paese. 
«Voterò per  il B — grida un giovane ope-
ralo — anche se non è tanto buono». 

a sera trentamil a persone hanno in-
vaso lo spazio antistante lo stadio di calcio 
Paulo o e Carvalho per  la «festa-
comizio» del Partit o del lavoratori (PT) di -
ta, 11 dirigente sindacale della grande concen-
trazione di metalmeccanici della Cona «ABC» 
di San Paolo, dai nomi del sobborghi Sao An-
dres, Sao Bernardo, Sao Cayetano. 

Una campagna » 
l partit o di governo, 11 Partido democrati-

co sociale ) si affida a mezzi più tradizio-
nali, giri del presidente, somme favolose in-
vestite in una campagna «all'americana» del-
l'ex governatore di San Paolo e ora candidato 
a deputato Paulo . a gente parla delle 
elezioni e discute soprattutto dei candidati a 
governatore, appunto la più e cari-
ca esecutiva in gioco. a controlla-
ta» dunque comincia a svilupparsi, pur tr a 
condizionamenti dirett i ed indirett i incredi-
bili . «Vogliono creare una base di appoggio 
più ampia al regime — mi dice Salomao -
nna, dirigente del PC, alto, senza una mano, 
una vita di torture , esilio, illegalità alle spalle 
— perché la gravissima crisi economica del 
paese ha rotto il blocco che nel 1964 aveva 
portato al golpe». 

n effetti 11 grande progetto brasiliano di 
e anche attraverso un golpe sangui-

noso ed una repressione violenta uno svilup-
po capitalista accelerato e moderno al paese 
è naufragato. l rinnovamento, che pure c'è 
stato, si è arrestato dopo aver  distrutt o molte 
delle vecchie struttur e del Brasile. l costo di 
questa operazione è stato pagato da una buo-
na parte della popolazione che già viveva in 
condizioni di miseria e che ora spesso non ha 
semplicemente di che vivere. 

Benedite o è un dirigente sindacale 
del metalmeccanici di Sao Andres e deputato 
federale del Partit o dei lavoratori . l governo 
o ha sospeso sia come sindacalista che come 

deputato perché dava troppo fastidio. Baffo-
ni, massiccio, il suo volto si fa rosso quando 
mi spiega che «la vita si fa impossibile, U sala-
rl o minimo, che dovrebbe essere almeno di SO 
mila cruzelros (si cambia in questo momento 
un dollaro con 225 cruzelros; ndr) è e a 
San Paolo di 23 mila. Circa 60 milioni di bra-
siliani vivono col salarlo minimo o ancora 
più basso. Cioè fanno la fame, muoiono di 
fame». Per  molti anni si è parlato di un «mira-
colo brasiliano*. «Effettivamente — dice -
lina — un miracolo c'è stato. Oggi si esporta 
quasi dieci volte quello che si esportava nel 

O e 11 debito con l'estero è passato dal 4 
miliard i di dollari di allora agli attuali 80 mi-
liardi» . 

o con l'estero è stato colos-
sale, come tutt o in Brasile. n questi giorni si 
è inaugurata tr a grandi cerimonie e altret-
tanto grandi polemiche economiche e ecolo-
giche l'immensa centrale idroelettrica di -
talpa, sul fiume Parane. l suo costo è stato, 
secondo cifre ufficiose, di 11 miliard i di dol-
lari , maggiore, tanto per  fare un esemplo, di 
quel che st spenderà per  costruire U gasdotto 
Siberia-Europa. Sono n corso progetti per  90 
miliard i di dollari e la spesa pubblica previ-
sta per  11 triennio '82-'85 è di 410 miliard i di 
dollari , cioè come 11 prodotto lordo a 

. l meccanismo perverso dello scambio 
diseguale e gli interessi vertiginosi sui presti-
ti hanno reso drammatica la situazione di 
una economia consegnata in buona parte al-
le multinazionali, soprattutto statunitensi, 
che l'hanno saccheggiata. 

«Oggi — mi dice Ferdinando s — i 
ceti medi stanno pagando 11 debito del mira-
colo, la borghesia nazionale si vede emargi-
nata ed è passata all'opposizione. Qui a San 
Paolo per  esemplo n Usta col B vi è Se-
vero Oomes, grande , già ministr o 
del prim i governi militar i ed ora oppositore. 
È l'espressione più evidente di questo m uta-
mento». 

Si creano dunque le condizioni per  una a-
pertur a anche se limitat a e l'opposizione ha 
la possibilità di strappare una vittori a si-
gnificativa. A San Paolo tutt i sono sicuri che 
vincerà Franco o del ; a o e 
Janeiro solo una frode potrebbe impedire la 
vittori a di l Brizola del Partit o demo-
cratico dei lavoratori , uomo partico-
larmente osteggiato, dalla dittatura , per  il 
suo passato e per  il suo programma progres-
sista. Successi del B sono previsti o pos-
sibili n altr i important i Stati come s 
Gerals, o Grande do Sul, Pernambuco. Per 
limitar e questa vittori a deU'opposizlone, la 
dittatur a ha costruito una legge elettorale 

. «Noi siamo legalisti — mi diceva 
con amara ironia una giovane avvocatessa 
— abbiamo sempre costruito leggi per  tutto. 

a nostra repressione era giustificata dall'at -
to istituzionale numero 5 e da altr e leggi. Non 
come gli argentini che torturavano alla rin -
fusa». Cosi la frode elettorale qui si appoggia 
ad una legislazione precisa che permette al 
governo di avere la maggioranza o comun-
que di controllare la situazione anche in evi-
dente minoranza. o la dittatur a 
ha proibit o le coalizioni di partiti , in modo da 
dividere l'opposizione. 

Poi ha stabiito che U voto deve essere e-
spresso per  Governatore, Senato, Camera e 
Comuni su un'unica scheda e che i candidati 
votati devono essere tutt i dello stesso partito . 
n un paese dove si calcola prudentemente 

che il 25 per  cento della popolazione è analfa-
beta è facile capire cosa significhi tutt o ciò. 
«Tanto — mi dice h Escobar, nota attrice 
teatrale, dirigente femminista e candidata 
del B a deputato — che  partit o di go-
verno sta mandando in giro falsi facslmili di 
schede firmat e da noi e nei quali si invitano a 
votare tutt i candidati nostri, meno uno, di 
solito quello a consigliere comunale, ovvia-
mente il meno conosciuto, chi copierà queir 
indicazione di voto avrà la scheda annulla-
ta». 

Una volta eletti, 1 nuovi governatori avran-
no due limit i invalicabili . l primo è costitui-
to dalla esistenza della «legge di sicurezza na-
zionale», l'arm a per  la repressione. l gover-
natore che eventualmente si rifiutasse di ap-
plicarl a verrebbe e destitui-
to. a è la disponibilit à finanziaria che è 
relativamente ridotta , dato che la gran parte 
deUe imposte viene raccolta dal governo cen-
tral e e poi redistribuit a secondo criter i insin-
dacabili al singoli Stati. 

Circolano voci di golpe 
Anche per  1 deputati federali la vita non è 

facile. Nel passati quattro anni, la prima legi-
slatura, il Parlamento non ha approvato nes-
suna legge. È stato l'esecutivo a fare e disfare 
tutto . Grazie, naturalmente, ad una disposi-
zione legislativa secondo la quale la proposta 
del governo che non venga approvata in un 
ristrett o tempo è considerata automatica-
mente approvata. Basta al deputati filogo-
vernativi esercitare un moderato ostruzioni-
smo per  far  superare 1 tempi «di legge» e per 
far  entrare in vigore 11 provvedimento voluto 
dal governo. , nonostante questo, le ele-
zioni del 15 novembre non sono solo una oc-
casione di mobilitazione, conquistare uno 
Stato, soprattutto se importante come San 
Paolo, o o s Gerals è effettivamente 
strappare un po' di potere, «azzoppare la dit -
tatura* . Tanto che già circolano preoccupa-
zioni e voci di golpe. «Spero solo — mi ha 
detto un professore dell'Università Getulio 
Vargas che vota per  il B — ehe l'opposi-
zione non vinca troppo. o paura. Anche per-
ché qui non c'è un re come n Spagna che 
possa fermare 1 militari* . È una preoccupa-
zione ancora di pochi. Quello che prevale è lo 
spirit o di competizione e la volontà di vince-
re, di cambiare, «senza sogni, ma con speran-
sa> come mi ha detto . a la preoccu-
pazione esiste ed è ragionevole n questo im-
menso paese che viene da vent'anni di ditta-
tura . 

Giorgi o OMrin i 

Come sarà il i l i l reznev? 
perché i giornali annuncia-
vano che le tre reti televisive 
avrebbero di nuovo mutato il 

f irogramma trasmettendo 
utte e 11 d di 

Clalkovsklj ? 
'  Non poteva più essere sol-

tanto per . Un dub-
bio durato esattamente fino 
alle 11 del mattino. Un an-
nuncio simultaneo inter-
rompeva tutt e le trasmissio-
ni: d Breznev è morto 
alle ore 8,30 di mercoledì 
mattina. Un annuncio che 
giungeva al sovietici e al 
mondo oltre 24 ore dopo 11 
decesso e, presumibilmente, 
dopo una o più riunion i dei 
massimi organismi del par-
tit o e dello Stato, convocati 
d'urgenza per  valutare la si-
tuazione. 

«Profondo dolore» diceva 11 
comunicato, «11 nome di -
nld h Breznev, un auten-
tico continuatore della gran- ' 
de causa di n e un ar-
dente campione della pace e 
del comunismo, vivrà per 
sempre nei cuori del popolo 
sovietico e dell'inter a uma-
nità progressista». 

Parole che, quattro ore do-
po, venivano riprese e am-
pliate nel messaggio che il 
CC del PCUS, 11 presldlum 
del Soviet supremo e il Con-
siglio del ministr i hanno 
congiuntamente inviato «al 
partit o e al popolo sovietico», 
definendo 11 defunto leader 

o patriota, eccelso 
rivoluzionarl o e combatten-
te per  la pace, statista ed e-
sponente politico più n vista 
del nostro tempo». 

e tappe dell'attivit à di 
Breznev -— proseguiva 11 co-
municalo — risultano -
scindibilmente» legate ai 
successi dell'edificazione so-
cialista S e, signifi-
cativamente, l messaggio 
metteva al primo posto 1 me-
rit i personali del leader  de-
funto nel quadro delle tappe 
fondamentali dell'edifi -
cazione socialista, collocan-
do subito dopo l'apprezza-
mento del «servizi resi da 
Breznev nel formular e e 
svolgere la politica del no-
stro partit o sulla scena -
nazionale, la politica della 
pace e della collaborazione 
pacifica, della distensione e 
del disarmo». 

Un passo che è stato certa-
mente scritto pensando in 
prim o luogo all'attenzione 
con'cui sarebbe stato letto 
dagli osservatori collocati n 
ogni parte del mondo. l 
Cremlino ribadisce che le li-
nee della sua politica estera 
non cambleranno, si affretta 
a dare assicurazioni di conti-
nuità ma non trascura di 
lanciare avvertimenti. Chi 
volesse o pensasse di usare la 
fase di trapasso del poteri 
«sappia che andrà incontro 
fatalmente ad una rappresa-

glia schiacciante». 
Un passaggio brusco che 

giunge quasi al termine del 
messaggio dopo l'afferma-
zione che registra la «com-
Elessltà della situazione in-

irnazlonale e 1 tentativi 
compiuti dai circoli dell'ag-
gressione imperialista per 
compromettere la coesisten-
za pacifica». l resto è ripro -
postone della volontà so-
vietica di lavorare per  «ga-
rantir e distensione e disar-
mo». 

 prim i atti dopo la morte 
del leader  indicano dunque 
con chiarezza che il vertice 
sovietico ha mantenuto fer-
mo 11 giudizio su di lui -
tificandosi con la sua figura 
e la sua opera.  più: un pas-
so del messaggio afferma ad-
dirittur a che «11 partit o e il 
popolo sono munit i del gran-
dioso programma della e-
dlficazlone comunista elabo-
rato dal 23° al 26° congresso 
del PCUS». E' quasi esatta-
mente il periodo in cui Bre-
znev è stato alla testa del 
partit o sovietico. 

Pochi invece 1 segni este-
rior i di commozione e di cor-
doglio. a città si è rapida-
mente riempit a di bandiere 
rosse listate a lutt o che deci-
ne di autocarri stanno anco-
ra collocando in tutt e le vie 
principali . a Piazza a è 
stata chiusa al pubblico fin 
dalle prime ore del pomerig-

gio, poco prima che la TASS 
annunciasse la decisione di 
costituire una commissione 

a di organizzare i 
funerali . A presiederla è sta-
to designato Yur i Andropov, 
piccolo ma non insignifican-
te o sulla sua attuale 
autorit à e peso politico. 

a risoluzione, e al-
le successive decisioni rese 
note dall'agenzia ufficiale 
sovietica nel corso della gior-
nata, è firmat a congiunta-
mente dal Comitato centra-
le, dal presldlum del Soviet 
Supremo e dal Consiglio dei 
ministri . È la triade di orga-
nismi del partit o e dello Sta-
to che gestisce congiunta-
mente la fase di trapasso dei 
poteri. 

 funerali sono già stati 
fissati per  lunedi. a oggi a 
quel momento tutt a S 
rispetterà 11 lutt o nazionale; 
cinque minuti di -
ne di ogni attivit à lavorativa 
accompagneranno l'inuma-
zione della salma mentre le 
sirene di fabbriche e navi 
suoneranno dovunque e sal-
ve di cannone spareranno in 
tutt e le città eroe S 
e nel centri legati alla memo-
ri a del defunto. 

Un cerimoniale paragona-
bile solo a quelli che furono 
riservati a n e a Stalin 
ma — altr o particolare si-
gnificativo — è previsto che 

la salma sarà inumata a 
fianco di quella di l 
Suslov, propri o dietro 11 
mausoleo di . 

A terra e non nel muro del 
Cremlino: segno di distinzio-
ne che lo colloca tra 1 primi 
dieci padri della patria, dopo 

n ovviamente ma a fian-
co di Stalin, Sverdlov (primo 
capo dello Stato sovietico), 
Frunze (ministr o della difesa 
dopo Trotzklj) , n (pre-
sidente S dal 1019 al 
1046), Zhdanov (intim o col-
laboratore di Stalin), Voro-
scllov e Budlonnij  (eroi della 
guerra civile) e l'ideologo Su-
slov. a stamane la salma è 
esposta nella sala delle co-
lonne del palazzo del sinda-
cati per  ricevere l'ossequio 
del moscoviti. V  resterà fino 
al momento del solenni fu-
nerali. 

Solo nel tardo pomeriggio 
di i la Tass ha reso noto 11 
bollettino medico ufficiale 
annunciando che «l'autopsia 
ha confermato n pieno la 
diagnosi» e descrivendo le 
cause della morte con la ter-
minologia medica dell'infar -
to. 

a morte di Breznev è av-
venuta cinque giorni prima 
di una riunione del Soviet 
supremo (che era prevista 
per  martedì prossimo) la 
quale avrebbe dovuto, a sua 
volta, essere preceduta da 

una riunione del Comitato 
centrale del partito . È proba-
bile che 11 calendario del la-
vori risult i sconvolto dall'e-
vento. o probabile che le 
decisioni in materia di sosti-
tuzione siano rinviat e a lun-
go. Al contrari o fonti sovieti-
che ufficiose hanno già .'atto 
sapere che important i riu -
nioni sono n programma 
per  la giornata odierna. 

a sede formalmente de-
putata a prendere la decisio-
ne di chi sarà a occupare le 
due cariche di segretario del 
partit o e di presidente del 
presldlum del Soviet supre-
mo è  plenum (la riunione 
filenarla) del Comitato cen-
rale. 

l Soviet supremo si limi -
terà a ratificar e la seconda, 
ma è chiaro che le due cari-
che verranno attribuit e n u-
n'unica soluzione e la loro 
attribuzion e dovrebbe -
care il tipo di equilibr i che si 
è determinato nel polltbur ò e 
nel Comitato centrale. , se 
le voci circa un'uscita di sce-
na di o saranno con-
fermate, di fronte al plenum 
ci sarà anche 11 problema 
della sostituzione di -
ko e quello, da mesi , 
del riempimento del posto 
vacante lasciato da Suslov. 
Un problema molto compli-
cato. 

Giulietto Chiesa 

dominante era quella di una 
maggiore stabilità: lo era per 
gli apparati di direzione del 
partito e dello Stato, che in 
genere avevano scarsamente 
apprezzato le riforme chru-
scioviane, ma lo era anche 
per il  paese 11 suo
che, dopo gli en tuslasmi e gli 
slanci suscitati dal XX Con-
gresso, aveva a sua volta 
scarsamente compreso le in-
novazioni che Chrusciov a-
veva cercato di  a 
getto continuo.  era quindi 
una certa coincidenza di a-
splrazlonl tra dirigenti e di-
retti, cui Breznev fornì una 
risposta e su cui costruì a 
lungo la sua opera di gover-
no. 

Nella sua prima fase, que-
sta conobbe ancora un perio-
do di caute riforme e sperJ-
mentazlonl. Afa forni soprat-
tutto la desiderata sensazio-
ne di stabilità. Nell'insieme 1 
risultati furono abbastanza 
positivi  sviluppo econo-
mico si manteneva a livelli 
piuttosto elevati.
tura sembrava finalmente 
avviata a una sistematica ri-
presa.  contadini avevano 
ritrovato una loro posizione 
paritaria nella società.
nuovo accento posto sulla 
produzione di beni di consu-

Bilanci o 
di un'epoc a 
mo portava un
del tenore di vita.
riusciva anche ad avvicinare 
la sua potenza militare a 
quella americana.  avviava 
mediante gli  al ver-
tice con lpresidenti america-
ni e gli accordi
quel processo che è stato 
chiamato la distensione. 

Afa già allora restava sullo 
sfondo  un grande 
problema che pure era emer-
so con evidente drammatici-
tà negli anni precedenti,
particolare dal XX Congres-
so, con la sua impressionan-
te denuncia degli arbitri  e 
delle turpitudini del periodo 
staliniano:  problema che 
con una parola si chiama de-
mocrazia,  rapporto tra go-
vernanti e governati, la par-
tecipazione popolare alle 
grandi e piccole scelte econo-
miche e politiche. 1 risultati 
positivi del primi anni pote-
vano creare  che 
quel problema riuscisse ad 
essere accantonato.

esso premeva da mille parti, 
 e nel paesi del suo 

sistema
repressione violenta del 
grande progetto riformatore, 
elaborato dal comunisti ce-
coslovacchi nel '68, segnò
questo campo il  prevalere di 
una vera e propria tendenza 
conservatrice, sia
che nel suo  schiera-
mento internazionale, so-
prattutto per l'ideologia e la 
politica, ma con effetti para-
lizzanti anche sulle spinte ri-
formatrici nell'economia. 

Gli effetti di queste ten-
denze non sono mai imme-
diati. Si avvertono coi tem-
po. Già in molte sedi si è rive-
lato come sei o sette anni fa il 
bilancio del governo Breznev 
potesse presentarsi sotto una 
luce assai più favorevole di 
quanto non possa fare oggi. 

 infatti  in questo ultimo pe-
riodo che i problemi si sono 
andati via via aggravando, 
sino ad acquistare propor-
zioni di vere e proprie crisi. 

 è legittimo chiedersi se le 
premesse del fenomeno non 
erano già state create prima: 
non pochi segni, del resto, lo 
avevano lasciato prevedere 
agli osservatori più attenti. 

 politica estera vi fu a 
metà degli anni 70 un errore 
serio di giudizio sul problemi 
sollevati sia dal progressi 
della distensione, sia dall'ap-
parizione del primi sintomi 
della crisi dell'economia 
mondiale.  fu un'evidente 
sopravvalutazione delle dif-
ficoltà che ciò comportava 
per 11 campo opposto — quel-
lo americano e occidentale in 
genere — e una pari sottova-
lutazione dei problemi che 
gli stessi fenomeni aprivano 
per  e i suol alleati. 
Quando cominciò la prevedi-
bile controffensiva contro la 
distensione e 1 vantaggi che 
essa aveva portato
non vi fu più dunque a
sca la capacità di rispondervi 
con ampie iniziative di pace, 
ma solo con le logica di una 
politica di potenza che rien-
trava negli schenii della 
'guerra fredda».  disten-
sione, che era stata il  mag-
giore successo di Breznev, ne 
rimase sconvolta. 

Anche nell'interno del 
paese, di fronte all'incalzare 

dei problemi nuovi e non 
previsti, la spinta conserva-
trice tendeva a trasformarsi 

 vero e proprio
smo.  ben difficile che t-
dee nuove venissero annun-
ciate, almeno nelle sedi più 
elevate. Ne è derivato un ag-
gravamento di tutta una se-
rte di difficoltà, a cominciare 
da quelle economiche, so-
prattutto agricole e alimen-
tari, con le  riper-
cussioni politiche che questo 
comporta. 

È difficile dire quanto tut-
to questo vada attribuito 
personalmente a Breznev e 
quanto agli apparati di dire-
zione, di cut egli è rimasto 
sempre un fedele interprete e 
ai cui delicati equilibri
ni ha sempre saputo prestare 
molta attenzione.  un certo 
senso, Breznev è stato real-
mente lì meno 'persona le» 
fra 1 massimi dirigenti dell' 

 quello che più ha e-
spresso ti volto 'collegiale» 
del suo strato dirigente.
questo delicato e oggi non so-
lubile punto di interpretazio-
ne storica non cancella 1 
grossi problemi che la situa-
zione sovietica adesso pre-
senta: problemi interni, co-
me si è visto, ma anche pro-

blemi  che non 
consistono solo nella rinno-
vata asprezza dello scontro 
con la politica espansiva del-
l'ammlnlstrazlone
ma anche nel distacco da 
tante altre forze emancipa-
trici  nel mondo, a comincia-
re da non pochi partiti co-
munisti. 

Sono questi l compiti che 
la nuova direzione sovietica 
si troverà ad affrontare. Con 
Breznev non scompare solo 
un uomo che ha dominato la 
scena politica del suo paese 
per tanto tempo.  stessa 
prolungata stabilità interna 
ha portato all'invecchia-
mento di tutto ti gruppo diri-
gente che con Breznev aveva 
governato 11 paese.  gen-
naio morì Suslov e oggi si 
scrive che anche
sarebbe in fin di vita: erano 1 
due uomini che avevano a-
vuto accanto a Breznev le 
funzioni di maggior rilievo. 

 problema delia successio-
ne non riguarda quindi solo 
un personaggio del massimo 
rilievo — il  che già è impor-
tante — ma di un intero nu-
cleo di uomini che da anni 
costituivano il  'Vertice» dell' 

Giusepp e Boff a 

to, gli emendamenti alla leg-
ge finanziaria, e una «bozza» 
di questi emendamenti resta 
consegnata nelle mani del 
ministr o per  i i col 
Parlamento, , ma senza 
alcun crisma di ufficialità) . 
Che cosa è intenzionato a di-
re Spadolini per  i due mini-
stri rissosi? e sue dichia-
razioni ieri sembra che egli 
insista su\l\autoesclusione», 
cioè sulle dimissioni. -
sioni che non ci sono state, e 
che non ci saranno. E sulla 
politica economica che cosa 
dirà, sia facendo il bilancio, 
sia parlando delle prospetti-
ve? 

a discussione parlamen-
tare potrebbe concludersi 
con un voto. n ogni caso, i 
partit i sono chiamati ad e-
sprimere un orientamento su 
di una crisi politica in atto da 
tempo, che le forze politiche 
della maggioranza hanno fat-
to anzi a gara ad approfondi-
re con i loro comportamenti, 
ma che poi si sono rifiutat e di 
aprir e di fatto con un loro in-
vito formale a Spadolini a di-
mettersi. Sia la C che il PS
si stanno muovendo da setti-
mane per  arrivar e al cambio 
di cavallo a Palazzo Chigi. 
Non sono mai usciti però 
completamente allo scoper-
to. E ora, in Parlamento?
socialisti (con una dichiara-

Il govern o 
alle Camere 
zione di Claudio ) 
hanno fatto capire, dopo 
qualche momento di sconcer-
to per  la decisione di Pertini, 
che per  loro non mutano i 
termini della questione: il di-
battit o parlamentare servirà 
solo per  il «dopo», la sorte di 
questo governo è segnata. 
Via aperta, dunque, alla pre-
sidenza del Consiglio de? Op-
pure i socialisti sono pronti a 
tentare altre strade? 

a punta della polemica 
socialista è esplicitamente ri-
volta contro Spadolini: la cri-
si — sostiene il PS  — non è 
nata per  gli scontri asteroidi» 
tr a due ministri , ma per  un 
generale logoramento, per-
ché le basi della collaborazio-
ne non reggevano più. 'Nes-
suno può veramente far cre-
dere — farà scrivere oggi 
Craxi da\VAvanti! — che la 
causa della crisi risieda in 
un isolabile eccesso polemico 
tra i titolari di due ministeri 
economici'. a C non ha 
fatto commenti impegnativi, 
ma propri o nel momento in 
cui Spadolini si stava recan-

do da Pertini per  presentare 
le dimissioni del governo, e 

a si è incontrato con Bia-
sini, facente funzione di se-
gretario del , e ha diffuso 
un comunicato col quale si e-
salta l\ampia convergenza» 
tr a i due partiti . 

a «gestione» del caso dei 
due ministr i ha avuto risvolti 
grotteschi. Prima di riunire  il 
governo, Spadolini ha parla-
to separatamente prima con 
Andreatta, poi con Formica. 
Andreatta ha dichiarato dì 
essere stato disponibile a di-
mettersi, ama evidentemente 
— ha soggiunto — Spadolini 
aveva già deciso diversamen-
te*; e del resto il ministr o del 
Tesoro giudica gli accordi di 
governo dello Spadolini-bis 
"insufficienti  per poter fron-
teggiare la situazione». 

Spadolini ha quindi posto 
la questione dinanzi al Consi-
glio dei ministr i in questi ter-
mini : «O un ripristino dell' 
ordine collegiale violato, con 
un gesto di auto-esclusione 
da parte di chi oggettiva-
mente aveva provocato U 

danno grave ed evidente per 
il  governo; oppure il  ripristi-
no dell'ordine collegiale con 
un nuovo collegio, e quindi 
con le dimissioni del gover-
no.  il  gesto di autoe-
sclusione non è venuto, non 
mi resta che la seconda via». 

 presidente del Consiglio ha 
anche parlato, in termini 
molto elogiativi, del suo viag-
gio negli USA. 

 due ministr i accusati 
hanno fatto diffondere, senza 
smentirla, la versione di un 
loro colloquio, avvenuto du-
rante la seduta dei Consiglio 
dei ministri : 

A — Scusa Be-
niamino, ma c'è qualcuno che 
t i ha chiesto le dimissioni? 

A — A me 
no. E a te? 

A — ! Spa-
dolini si scandalizza tanto 
per  le nostre polemiche». Se 
fossi in lui mi preoccuperei di 
più per  quelle del presidente 
del suo partito . 

Questo dà il senso del cli-
ma in cui la crisi si è aperta. 
Solo Spadolini ha fatto mo-
stra di prendersi maledetta-
mente sul serio, quando, u-
scendo da Palazzo Chigi, ha 
detto, riferendosi alle manca-
te dimissioni di Andreatta e 
Formica e alla sua conse-
guente decisione di presenta-

re le dimissioni:  questio-
ni di principio sono immor-
tali». 

Annunciate le dimissioni 
del governo nella tarda mat-
tinata, l'attesa si è subito 
concentrata sulle decisioni 
del Quirinale. E tra le molte 
voci che sono circolate ha 
preso corpo, a un certo mo-
mento, l'ipotesi di un rinvi o 
del governo alle Camere. 
Nell'entourage di Spadolini 
in modo particolare. o 
aspetto che veniva discusso 
era quello della presenza nel 
governo di Andreatta e For-
mica: presentazione alle Ca-
mere, quindi, di un governo 
che incorpora l'elemento sca-
tenante della crisi? -
zione sul Quirinal e si è acuita 
a partir e dalle 17,25, quando 
Spadolini si è incontrato con 
Pertini . È trascorsa quasi u-
n'ora, poi è venuto il comuni-
cato aella Presidenza della 

: Spadolini ha 
rassegnato le dimissioni del 
governo, ma il presidente del-
ia a non le ha ac-
colte «ed ha invitato il  presi-
dente del Consiglio a riferire 
in  sulla condi-
zione istituzionale e politica 
del governo: » 
sta per  scontro tr a Andreatta 
e Formica: la mancanza della 

.  riferiment o 

sto atto del potere significhi po-
liticamente. a forse 
il primo indice concreto di una 
correzione di linea per rompere 
l'isolamento politico provocato 
dal colpo di forza contro Soli-
damosc dell'8 ottobre? O la li-
berazione di Walesa è piuttosto 
il frutt o della sua rassegnazione 
alla realtà, come qualcuno af-
ferma? Oppure, terza ipotesi, la 
decisione fa parte dì un accordo 
globale tra Stato e Chiesa cat-
tolica, accordo che ha reso pos-
sibile la fissazione della data 
della visita del Papa in Polo-
nia? Una risposta potrà venire 
nei prossimi giorni. 

a torniamo alla conferenza 
stampa. a lettera di Walesa a 
Jaruzelski, letta dal portavoce 
del governo, è datata 8 novem-
bre e dice: i sembra che sìa 
giunto il momento di chiarir e 
alcune questioni relative all'in -
tesa.E stato necessario del tem-
po perché tutt i capissero quan-
to si poteva fare da entrambe le 
parti . Propongo un incontro e 
una discussione seria Con la 
buona volontà certamente si 
troverà una soluzione». a let-
tera è firmata «caporale Wale-

Walesa 
prest o liber o 

o con il generale 
k ha avuto luogo il 9 no-

vembre e, come risultato, il mi-
nistro ha ordinato al coman-
dante della polizia <  Voivoda-
to di a di disporre la fine 
dell'internamento di Walesa. 

» leader  di Solidarnoac, ha 
precisato Urban, verrà rimesso 
in libertà nei prossimi giorni 
«per  ragioni tecniche: formali-
tà, bagaglio e cosi via». n realtà 

le autorità dovranno prepararsi 
e adottare adeguate misure per 
fronteggiare la grande manife-
stazione che presumibilmente 
accoglierà Walesa al suo arriv o 

. 
e domande dei giornalisti 

hanno cercato di ottenere chia-
rimenti  su che cosa ci sia stato 
alla orìgine della decisione. l 
portavoce ha negato che la que-
stione sia stata discussa lunedi 

 ABBONAT
In quest i aitim i giorni , per meliv i tecnic i e fai  conseguenz a di 

e che si seno svell e negl i stabflhnent i deve si stamp e 0 
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nell'incontr o del generale Jaru-
zelski con il primate monsignor 
Jozef Glemp. a detto che non 
gli risulta che Walesa prima di 
inviare la sua lettera si sia con-
sultato con qualche rappresen-
tante dell'episcopato, e ha ag-
giunto che a Walesa non sono 
state poste condizioni per  la 
sua liberazione. 

n sostanza, secondo le paro-
le di Urban, è stato il compor-
tamento generale di h Wa-
lesa a indurr e le autorità a libe-
rarlo,  legato_al fatto che la nor-
maliiiarion e nel paese progre-
disce, che quanto è avvenuto 
nella giornata di mercoledì è 
stato un ulterior e indice della 
stabilizzazione, che nella valu-
tazione del ministro , 

h Walesa non rappresenta 
più un pericolo tale da dover 
restare ancora internato. 

Sul futur o di Walesa, come 
detto, Urban è stato elusivo, fi-
gli ha lasciato intendere che 
non è previsto un incontro tra 
«TaruselskieW«uesa,B9ahapre-
etsetocboqfjesto non significa 
che conversazioni non ci saran-
no. AOe oVxaanda se Walesa è 
disposto a entrare nei nuovi 
sindacati e ad assumere una 

funzione dirigente, il portavoce 
ha risposto che il colloquio con 
l'ex presidente di Sofidàrnooc è 
stato condotto dal ministro de-
gli i che notoriamente 
non è competente per  le que-
stioni sindacali. Urban infine 
ha precisato che Walesa non ha 
espresso il desiderio di lasciare 
la Polonia ma, ha aggiunto, il 
passaporto è a sua disposizione. 
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alla condizione politica ri -
guarda invece — come è evi-
dente — o stato di dissesto 
della coalizione e il fatto che 
manca un'intesa sulla linea e-
conomica. 

Candian o Falasch i 

Titin a a Ott o M u t a t i uniscon o mi defa f 
d P«ota  <M tutt i color a eh* piangon o to 
partitat i 

EUO PETRI 
corn o antico , corn o intolvttuato . corn o arti -
sta . 

La Fédaration o ItaBana Circe * dal Cnama 
partecip a con dolor a a amarezza al cordo -
gfto par la immatur a mort a di 

EUO PETRI 
ricordando  1 vatara i 
aitaOgant a praaanza cntic s coma m i tanta 

BRESSA 
raiyaia ì tutt i colm o cna hanno partacipat o 
ai tuo dotar* . 

A * a anni data scompars a di 

CESAIUNA BERNARDELU 
BASSOU 

rimaru s a Rorns o 8ssvoa j la ricordan o a 
Sani cosjroCh s IsconotAar o ala sunaro -
NO. Coron o tr a 30.000 arunrts . 

». 12 nuiansji a 1382 

Darlo . Anaatna . Aida  G m Spatana par-
i al vand a dosar * par a» inora i di 

STEUO VENTURA 
 sano wcM con affano frasari»  Mola i

12 ncwntr s 1382. -

La Commmman» i iaoaaaa l ita , a» Dfrs -
ifona . fl  parsonal B data Csnsrst » dal sana 

GA par nmpnnnas s 

0«RICO AfaDREOLU 
12.11.82 

U à «Ssr -
C0n«l IfaoTAO 

1382 

. U <«»!' 

 9 

t^.ì- * &£*£  .'j  ?*..  ''uìr-'wn  ' < ;.- , 
i l *  . » ' ' ' ," 1


	p.1
	p.6
	p.20



